


Questionario docenti
Il questionario somministrato ai docenti ha riguardato varie aree della vita 
scolastica, tra cui:

 Partecipazione delle famiglie

 Formazione e aggiornamento dei docenti

 Collaborazione con enti del territorio

 Didattica innovativa

 Inclusione (difficoltà di apprendimento ed eccellenze)

 Utilizzo dei laboratori

Le risposte pervenute sono state 66 su 98.







Motivazioni: 

 Mi piacerebbe fossero promossi dei corsi più utili al nostro 
lavoro effettivo.





Motivazioni:

 Periodi e orari non sono congeniali







Motivazioni:

 Pur riconoscendo il valore educativo e formativo delle numerose attività
organizzate dalla scuola, si rileva che la loro quantità e soprattutto la
realizzazione di alcune verso la fine dell'anno scolastico, comporti frequenti
interruzioni delle normali attività didattiche curricolari. Questo crea difficoltà
nel mantenere la continuità e la conclusione efficace dei percorsi di
apprendimento. Sarebbe auspicabile una distribuzione più equilibrata nel
corso dell'anno, al fine di valorizzare queste iniziative senza compromettere
la regolarità didattica.

 Poca sincronizzazione con le attività scolastiche, con conseguente
sovrapposizione del lavoro scolastico che molto spesso si concentra in un
arco di tempo troppo ristretto.





Motivazioni:

 Mancano l'ascolto e il coinvolgimento delle parti. Spesso le 
comunicazioni avvengono last minute stravolgendo quanto già 
pianificato in causa.

 Non sempre si percepisce il rispetto per il lavoro svolto.

 Assenza di comunicazione se non durante gli incontri formali.

 La condivisione è limitata a rari momenti, anche nello stesso 
ordine di scuola; il rispetto non è sempre garantito.







Motivazioni: 

 Le riunioni sono troppo affollate e caotiche, svolte in spazi non idonei.

 Le riunioni risultano parzialmente efficaci, in quanto vengono organizzate 
solo per discutere di alcune attività della scuola. Manca uno spazio 
strutturato per esaminare in modo approfondito le diverse metodologie di 
lavoro e gli obiettivi didattici e disciplinari di ciascun grado scolastico. La 
mancanza di un dialogo mirato su questi aspetti rende difficile una reale 
collaborazione e limita le ricadute positive sul percorso formativo degli 
studenti.

 Sono un doppione delle programmazioni di interplesso.

 Sono male organizzate e poco produttive.

 Molto affollate, coordinate in modo poco efficace, inconcludenti. 





Motivazioni: 

 Sarebbe necessaria una formazione in tal senso.

 Problematiche di organizzazione.

 L'attività laboratoriale viene organizzata regolarmente all'interno delle 
proprie aule, ma sarebbe interessante se si potessero ricavare degli spazi 
da dedicare a dei laboratori, come ad esempio di arte, musica, scienze e 
matematica.

 Non esistono laboratori fisici con materiali specifici.





Motivazioni:

 Non sempre si è riusciti a supportare chi in difficoltà di apprendimento a causa 
delle numerose sostituzioni che purtroppo hanno tolto ore di compresenza volte al 
potenziamento.

 I corsi di recupero organizzati a maggio non sortiscono lo stesso effetto che 
avrebbero avuto se fossero stati distribuiti in tutto l’arco dell’anno. Concentrare 
tutte le ore a maggio è controproducente rispetto alla didattica





Motivazioni: 

Le risorse del personale docente disponibile vengono opportunamente utilizzate 
per coprire soprattutto le esigenze degli alunni o delle classi con difficoltà. Le 
risorse essendo limitate non consentono purtroppo di valorizzare abbastanza le 
eccellenze.



Conclusioni:

Dalla lettura dei risultati si deduce una percezione positiva dell’Istituto 
da parte del corpo docente. 

Le osservazioni emerse offrono alcuni suggerimenti:
 Valutare il calendario e il contenuto dei corsi di formazione per meglio 

rispondere ai bisogni pratici dei docenti.

 Rivedere le modalità di conduzione delle riunioni di dipartimento per 
aumentarne l’efficacia.

 Continuare a promuovere pratiche didattiche innovative, coinvolgendo 
attivamente il personale docente.



Questionario ATA

Risposte pervenute 3.
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QUESTIONARIO GENITORI

244 RISPOSTE SU 637 STUDENTI 















Conclusioni

L’analisi delle risposte mostra una percezione complessivamente positiva da 
parte delle famiglie.
I punti di forza più riconosciuti sono:
• L’efficacia delle strategie didattiche innovative
• La trasparenza sui progressi scolastici
• Il valore attribuito al coinvolgimento delle famiglie. 



QUESTIONARIO STUDENTI

53 RISPOSTE SU 54 (1 assente)































Conclusioni.
Punti di forza:
 Buona percezione del coinvolgimento da parte degli insegnanti.
 Apprezzamento per viaggi di istruzione, visite guidate.
 Percezione positiva dell’utilità delle materie per il futuro.

Aree di miglioramento:
 Benessere scolastico iniziale e motivazione ad andare a scuola.
 Equilibrio dell’orario settimanale.
 Progetti scolastici e supporto tra pari.


